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Materiali pericolosi 
e sicurezza cittadini: 
riesaminate le leggi 

ROMA — Un esame delle norme relative all'uso di materiali 
pericolosi e sulla sicurezza dei consumatori è stato deciso ieri 
dalla commissione Industria del Senato. La proposta e stata 
formulata dal compagno Carlo rollidoro, dopo la tragedia del 
cinema Statuto di Torino. In concreto è stato chiesto di compiere 
un esame comparato delle legislazioni dei vari paesi europei ed 
extra europei, in particolare delle norme che regolano il compor
tamento delle imprese nella produzione e nel mercato, in rela
zione ai danni provocati dai prodotti e all'intervento dello Stato 
in questa materia. Poiché, come risulta, esiste un grado e un'in
tensità diverse dell'intervento dello Stato nei vari paesi europei, 
molto più avanzati del nostro, come diverse sono le procedure 
amministrative, penali e civili, si tratta — ha affermato il comu
nista Pollidoro — di compiere un adeguamento della legislazio
ne italiana allo scopo dì garantire la sicurezza dei cittadini e di 
tutelare gli interessi collcttivi. Con un'altra iniziativa comuni
sta (primo firmatario Nevio Felicetti) si chiede al ministro dell' 
Industria di predisporre una normativa per rendere obbligato
ria la copertura dei rischi di evidente valore collettivo e sociale. 
La sicurezza dei locali pubblici è stata anche al centro di un 
incontro al ministero della Protezione civile, presenti il ministro 
Loris Fortuna e una delegazione dell'AGIS (Associazione gene
rale italiana dello spettacolo) guidata dal presidente Franco 
Bruno. L'AGIS ha sostenuto l'opportunità dell'unicità dei con
trolli ed ha confermato la più ampia disponibilità sia sul tema 
della verifica dell'adeguatezza dell'attuale normativa, sia delle 
eventuali modifiche, preannunciando l'attuazione di interventi 
e iniziative anche all'interno delle categorie interessate. KARTABA (Libano centrale) — Militari americani aiutano la po

polazione locale a liberare le strade dalla neve 

Libano sotto la morsa 
del gelo: salgono a 63 

i morti per freddo 
BEIRUT — Sempre più drammatica la situazione in Libano a 
causa dell'ondata di maltempo che, con bufere violentissime di 
neve e forti raffiche di tento, si è abbattuta sul Libano. Le 
vittime del freddo sono infatti salite a G3. Nell'opera di soccorso 
sono impegnati anche i soldati italiani, francesi ed americani 
della forza multinazionale di pace che stanno raggiungendo le 
comunità rimaste isolate dalla nev e e ripristinando le comunica
zioni con la capitale. È stato proprio un contingente di militari 
italiani a sgombrare la strada di accesso ad un convento situato 
nella zona collinosa a nord di Beirut nel quale erano rimaste 
bloccate ventitré religiose di cui tre italiane. Le monache, che 
gestiscono un collegio femminile, sono state trovate tutte in 
buone condizioni di salute per quanto stremate dai disagi incon
trati in questi giorni a causa del totale isolamento. Altri soldati 
italiani stanno intanto cercando di raggiungere con uno spazza
neve e un carro armato, il piccolo centro di Adra, sempre nella 
zona collinosa di Beirut, per portare soccorso e viveri ai suoi 
duecentocinquanta abitanti. Più difficili le cose per i soldati 
americani della forza di pace che non sono riusciti a raggiunge
re a causa dell'abbondanza di neve il centro montano di Aqpura 
con i suoi tremila abitanti. Il contingente americano ha dovuto 
arrestare la sua marcia a pochi chilometri dal paese. II convoglio 
dovrà ora essere rifornito da alcuni elicotteri per poi rientrare al 
campo base che si trova nei pressi dell'aeroporto di Beirut In
tanto, in attesa di nuovi e più fortunati soccorsi, gli abitanti del 
villaggio di Aqpura verranno riforniti di acqua e viveri e combu
stibile per via aerea. 

Emergenza 
a Torino 

perunDC9 
TORINO — Stato di emergen
za per oltre un ora ieri sera 
all'aeroporto torinese di Casel
le, dopo che un DC9 dell'Alita-
Ha in volo da Milano a Lione 
aveva deciso di tentare un at
terraggio di emergenza in se
guito al difettoso rientro dei 
carrelli. L'aereo del volo AZ 
361 era partito alle 18,15 da 
Roma Fiumicino con 105 per
sone a bordo diretto a Milano 
Linate e poi a Lione. Dallo sca
lo di Milano era decollato alle 
20,06 con 49 passeggeri (di cui 
circa la meta italiani) e sette 
membri di equipaggio guidati 
dal comandante Santoro. L'ae
roporto è stato chiuso al traffi
co mentre il «DC9» proseguiva 
il volo su Caselle in attesa che 
tutti i sistemi di emergenza 
fossero predisposti. Alle 22,25 
l'aereo è sceso regolarmente 
sulla pista dopo aver compiuto 
un primo passaggio di prova. 
L'atterraggio è avvenuto a 
motori spenti. Il carrello che 
era segnalato in avaria si è re-

Solarmente aperto. Nessun 
anno ai passeggeri. 

Oggi la commissione P2 
interroga Pellicani 

sul suo «memoriale» 
ROMA — Emilio Pellicani, già segretario di Flavio Carboni, sarà 
interrogato stamane dalla commissione P2. Oggetto dell'interro
gatorio saràil •memoriale» redatto etal Pellicani e già ampia
mente reso noto dalla stampa. IL braccio destro di Carboni chia
ma in causa pesanti responsabilità politiche, che sarebbero ma
turate assieme alle fortune finanziarie dell'affarista sardo. Pelli
cani sera ascoltato in una caserma della capitale. Frattanto la 
DC sarda e i partiti della maggioranza del pentapartito hanno 
fatto quadrato ed espresso solidarietà al presidente della Regio
ne on. Angelo Rojch, chiamato in causa dal memoriale di Pelli
cani per le ultime vicende di Calvi e dal Banco Ambrosiano. PCI 
e PdÙP avevano chiesto le dimissioni di Rojch, mentre i radicali 
con una interpellanza hanno chiesto che il presidente della Re
gione riferisca al consiglio regionale sulle accuse che gli vengo
no mosse. Il procuratore generale della Repubblica di Milano 
Antonio Cornas ha intanto inviato alla presidenza delta Camera 
il manoscritto sequestrato a Flavio Carboni in occasione del suo 
arresto il 30 luglio scorso in Svizzera. Sul documento c'erano 
alcune frasi, dove si leggeva un nome che potrebbe corrisponde
re a quello del ministro Darida. Il dott. Corrias ha precisato di 
non avere alcun elemento per confortare le indiscrezioni ripor
tate dai giornali sui nomi emersi nella vicenda. La presidente 
della Camera Nilde Jotti ha trasmesso ieri il materiale ricevuto 
al presidente della Commissione Inquirente Reggiani. Infine, i 
missini Tremaglia e Pisano hanno reso noto di aver scritto una 
lettera alla presidente della Camera e al presidente del Senato 
per protestare contro il fatto che le liste degli iscritti al «Grande 
Oriente» siano tuttora trattenute dalla presidente della commis
sione Tina Anselmi. 

mistero della «Tarantola» 
Un telescopio 
nello spazio 
fotografa 

nuove stelle 
Arrivate le prime immagini del corpo cele
ste - Il satellite astronomico sta sondando 
il cielo su un'orbita di 560 miglia dal
la Terra - Le informazioni sulle galassie 

NEW YORK — Sono arrivate s terra le prime fotografie tra
smesse dal telescopio astronomico lanciato il mese scorso dalla 
base di Vandenberg in California. Esse rivelano, per la prima 
volta, nubi di gas e polvere cosmica probabilmente creati da 
corpi celesti della galassia più vicina a noi. La notizia è stata resa 
nota dagli scienziati del centro di ricerca di Pasadena, in Califor
nia. Le immagini si riferiscono alla grande nube della «Taranto
la», cosi chiamata per la sua forma caratteristica. Sull'importan
te fatto scientifico abbiamo chiesto il contributo dell'astrofisico 
Roberto Viotti. 

Questa foto mostra una regione esplorata ai raggi infrarossi dal satellite astronomico presso la Grande Nuvola di Magellano, una 
galassia distante 155 mila anni luce dalla Terra . . . 

Dallo scorso 26 gennaio un nuovo satellite a-
stronomico. -parcheggiato' su un'orbita distan
te 560 miglia (nautiche) dalla Terra, sta son
dando il cielo alta ricerca di stelle neonate, an
cora immerse nella nube protostellare, e di og
getti misteriosi non visibili dai grandi telescopi. 

Il satellite, denominato IRAS (cioè Infrared 
Astronomical Satellite), è nato dalla collabora
zione tra inglesi, olandesi ed americani e porta a 
bordo strumenti molto sensibili in grado di rive
lare le radiazioni infrarosse emesse dagli oggetti 
astronomici più freddi, come nubi molecolari, 
stelle nane di piccola massa ed asteroidi. 

Ci si potrebbe chiedere perché queste osserva
zioni astronomiche non possano esser fatte da 
terra, anziché con costosi esperimenti spaziali. 
Il fatto è che l'atmosfera terrestre è in gran par
te completamente impermeabile alle radiazioni 
infrarosse; ne lascia passare una minima parte 
che ci ha permesso di lanciare solo un breve 
sguardo su un mondo che ci nasconde ancora 
molti misteri. 

Nel passato questo inconveniente è stato m 
parte superato montando i telescopi infrarossi 
su aerei che volano ad altissima quota, o meglio 
ancora su palloni stratosferici. Si è trattato co

munque di osservazioni di breve durata e limita
te a pochi oggetti celesti. Ma la caratteristica 
principale del satellite è rappresentala da un 
complicato sistema criogenico che raffredda il 
telescopio sino a quasi lo zero assoluto. Il motivo 
sta nella necessità sia di rendere minimo il ru
more di fondo dei rivelatori infrarossi, aumen
tandone così la sensibilità, sia nell'esigenza di 
eliminare la radiazione infrarossa emessa dalle 
pareti interne detto stesso telescopio. 

Questo super-freezer è stato realizzato me
diante l'uso dell'elio liquido come fluido di raf
freddamento. Poiché l'elio poco alla volta evapo
ra senza poter essere sostituto, dopo circa dieci 
mesi tutto il liquido di raffreddamento sarà e-
saurito ed il satellite cesserà di funzionare. 

Ed appunto in previsione della limitata dura
ta dell'esperimento, gli scienziati hanno scelto 
per il satellite un'orbita tale da permettergli di 
perlustrare in sei mesi tutto il cielo, ed avere così 
la possibilità di disegnare la mappa del cielo 
nell'infrarosso. Questa nuova carta celeste sarà 
molto diversa dal cielo che noi vediamo. Soprat
tutto quelle regioni del cielo che sono centri alti-
li di formazione delle stelle, come ad esempio la 
grande nebulosa al centro della costellazione di 
Orione, ci appariranno ricche di stelle ancora 

racchiuse come in un bozzolo nella nube da cui si 
sono formate. Questi bozzoli, che ci appaiono 
come nubi oscure proiettate sul cielo, nell'infra
rosso diventano degli oggetti luminosissimi. 

Oltre a studiare i processi di formazione delle 
stelle, l'IRAS ci darà anche preziose informazio
ni sulla struttura degli aloni che circondano le 
galassie, sulla frammentazione della materia 
protostettare, sui venti stellari e sugli asteroidi. 

Tutti questi nuovi dati potranno costituire la 
base per la formulazione di nuove teorie che con 
molta probabilità andranno a mettere in discus
sione alcuni degli aspetti delle precedenti inter
pretazioni, o addirittura potranno farle appari
re del tutto superate. Se questo da una parte 
può essere un aspetto un po' deludente della 
ricerca scientifica, perchè dimostra come ancora 
siano limitate le conoscenze dell'uomo, pur tut
tavia rimane invece entusiasmante il continuo 
progredire degli studi che non possono fare a 
meno, come sempre, del connubio tra te teorie e 
i dati d'ossevazione, forniti da una tecnica sem
pre più avanzata. 

Roberto Viotti 
(Istituto di Astrofisica Spaziale 

di Frascati del CNR) 

A Trieste 
la macchina «luce 
di sincrotrone» 

ROMA — Sarà Trieste la città italiana candi
data ad ospitare il laboratorio europeo per la 
macchina «Luce di sincrotrone». E il governo 
ne sosterrà la candidatura. Lo ha deliberato 
Ieri 11 Cipe su proposta del ministro per la 
Ricerca scientifica Pier Luigi Romita. Il go
verno è inoltre disposto ad offrire, quale pae
se ospitante, la copertura finanziaria per la 
metà del cdsto di progetto. Il costo totale è 
valutabile in 180 miliardi da ripartire in sei 
anni. 

La macchina «Luce di sincrotrone» consen
te ricerche e sperimentazioni nei settori della 
fìsica, scienza dei materiali, chimica, biolo
gia, geologia e radiometria con riflessi anche 
nel campo industriale. L'iniziativa di instal
lare una macchina del genere, che potrà ave
re un rilevante significato per Trieste e per 
l'intera regione Friuli-Venezia Giulia, è pro
mossa dalla fondazione europea della scien
za. 

Aperto ieri il processo al tribunale di Perugia 

«Caso Galluccì». dietro 
la querela un attacco 
politico contro il CSM 

Accettate tutte le richieste avanzate dai difensori di Franco Luber-
ti - Le critiche alla Procura di Roma e le polemiche strumentali 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Il procuratore 
capo di Roma presenta la sua 
requisitoria per l'inchiesta sul
la P2, si alzano crìtiche e prote
ste a non finire, si lamenta per
sino la commissione parlamen
tare, un componente laico del 
CSM concede un'intervista in 
cui si affronta, sia pure generi
camente, il problema «procura 
di Roma>: ecco lo scenario del 
singolare e per certi aspetti em
blematico processo di diffama
zione mezzo stampa che si è a-
perto ieri mattina a Perugia e 
in cui si ritrova imputato Fran
co Luberti, membro laico del 
consiglio superiore (eletto su 
indicazióne del PCI). 

È la prima volta che un com
ponente del CSM va a processo 
su querela di un altro magistra
to, ma ben diffìcilmente un di
battimento del genere pub es
sere catalogato come semplice 
processo per diffamazione a 
mezzo stampa. 

La vicenda, infatti, è arcino-
ta e i molti successivi capitoli 
del «caso Gattucci» sembrano 
chiarire che la denuncia del 
procuratore capo di Roma nei 
confronti del consigliere Lu
berti altro non è che un tentati
vo di ricusazione politica di un 
suo potenziale giudice e un at
tacco, tra i tanti lanciati in que
sti ultimi mesi, al consiglio su
periore della magistratura. 

Ieri, presenti sia Gattucci che 
Luberti, il primo round di que
sto processo si è concluso, come 
era prevedibile, con un rinvio: il 
tribunale ha però accettato tut
te le richieste della difesa — so
stenuta dagli avvocati Smura
glia e Zaganellì — per Pac-
quisizione di atti che possono 
chiarire molto bene i termini 
della vicenda. Si tratta di inter
rogazioni parlamentari su Gal-

Veto de alla 
sui detersivfr 

licenza .di inquinare 
ancora un po' 

ROMA — L'approvazione del disegno di legge (già votato alla 
Camera) sulla biodegradabilità dei detergenti sintetici rischia di 
scivolare a causa di una manovra de messa in atto al Senato, in 
sede di commissione Sanità. Si tratta di un provvedimento da 
tempo atteso dagli enti locali e dalle popolazioni delle zone costie
re, in particolare quelle dell'Adriatico, che hanno visto, con cre
scente timore, il progressivo inquinamento delle acque marine a 
causa della presenza di composti di fosforo nei detersivi. 

L'intero ecosistema delle coste emiliano-romagnole, ad esempio, 
va incontro al disastro se non si blocca il fenomeno dello scarico dei 
detersivi contenenti fosforo. Il danno per il turismo è evidente e 
pesantissimo. Da qui l'esigenza e l'urgenza di una legge incisiva e 
adeguatamente rigida, che limiti al massimo il tenore di fosforo nei 
detersiti e che si adegui alle normative della Comunità europea. 

Le resistenze, in particolare dei gruppi chimici più potenti, sono 
state molte e tenaci. Si pensi che la proposta di legge del governo 
fu presentata oltre tre anni fa (il 16 novembre 1979), che impiegò 
trenta mesi ad ottenere il voto d'assenso della commissione Sanità 
di Palazzo Madama, altri sei per quello della Camera e di nuovo 
quattro per essere posta di nuovo in discussione, con le modifiche 
apportate a Montecitorio, atta commissione del Senato. Qui giunta 
— ed ottenuta la sede deliberante, proprio per accelerare i tempi 
— è partito dai settori de una specie di fuoco di sbarramento, 
iniziato dal relatore Luciano Forni, sotto forma di emendamenti 
che, se approvati, rimanderebbero il testo alla Camera, con un 
sicuro allungamento dei tempi, mentre la stagione turistica è atte 
porte. 

Dura la replica di Gaetano Merzario (PCI) e di Libero Gualtieri 
(PRI) che si sono pronunciati, proprio per non perdere tempo, per 
la rapida approvazione del provvedimento nella stesura pervenuta 
da Montecitorio. 

Di fronte all'ostinazione dei de i comunisti (alla proposta si sono 
associati i repubblicani) proponevano la discussione in aula, dove 
ciascuno si sarebbe assunto apertamente le proprie responsabilità. 

Il governo, rappresentato dal sottosegretario Francesco Quat-
trone, sceglieva la strada del rinvio chiedendo una pausa, accolta 
dalla commissione. Se ne parjerà tra quindici giorni. 

Nedo Canetti 

Un piccolo centro del Missouri avvelenato dalla diossina 

Seveso «made in Usa»: Times Beach, 
2400 anime, diventerà una città morta 
L'incredibile leggerezza di un camionista - Il governo compra edifici per 50 miliardi 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Anche l'Ame
rica ha — ufficialmente ormai 
— la sua Seveso. Si chiama Ti
mes Beach, piccolo centro del 
Missouri, avvelenato dalla 
diossina. Ieri è stato stilato 
quello che si può chiamare l'at
to di morte di questa cittadina: 
il governo degli Stati Uniti ha 
deciso di acquistare le case, i 
negozi e tutte le attività com
merciali dei 2.400 residenti do
po aver riconosciuto che la zona 
è troppo contaminata dalla 
diossina, la sostanza che viene 
considerata come il prodotto 
chimico più micidiale. 

L'operazione costerà 33 mi
lioni di dollari (equivalenti a 
quasi 50 miliardi di lire) ed è 
stata annunciata nientemeno 
che dalla signora Anne Gorsu-
eh, direttrice dell'Epa, l'agen
zia per la protezione dell'am
biente, implicata in intrallazzi 
con le industrie inquinanti a tal 
punto che, riecheggiando Q 
Watergate, si parla dello scan
dalo tEpagate». 

In poco tempo Times Beach 
diventerà una città morta, una 
•ghost tovFOt, come si dice qui 
per indicare i non pochi centri 
abbandonatida tutti gli abitan
ti per il venir meno delle ragio
ni (magari il miraggio di una 
miniera d'oro) che li avevano 
fatti nascere. 

Con ogni probabilità è stata 
proprio la tempesta politica 
che si è addensata sulla testa 
della Gorsucb, quando si è sco
perto che l'agenzia costituita 
per lottare contro /inquina-
mento era gravemente inquina
ta, a farla precipitare in loco 
per dare Vann uncio dei rim bor-
si ai cittadini di Times Beach. 

Erano dieci anni, infatti, che 
il dramma di questa località e 
di una larga zona circostante si 
trascinava tra lentezze buro
cratiche, in unagvcrricciola tra 
uffici statali e locali che si rim-
pallavano responsabilità e si 
rinfacciavano le reciproche i-
nerzie. 

La vicenda che ora si conclu
de a colpi di dollari fa davvero 
storia a sé nell'ormai volumino-
so dossier degli scarichi veleno
si, della distruzione dell'am
biente naturale e della lotta che 
questi rischi hanno scatenato 
grazie all'iniziativa del movi
mento ecologista forse più ag
guerrito del mondo. 

Tutto è cominciato dodici 
anni fa quando una industria 
chimica di Verona, illustre no
me di un minuscolo centro del 
Missouri, incarica l'autotra-
sportatore Russel Bliss di por
tar via un carico di 25 kg. di 
diossina. La diossina era il pro
dotto di scarto dell'esaclorofe-
ne, un preparato chimico che la 
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TIMES BEACH — Una delle manifestazioni dei storni scorsi 

fabbrica produsse dal 1970 al 
1972 (in precedenza, questa in
dustria aveva fornito l'erbicida 
•Agente Arancia* che serviva a 
far terra bruciata nel Vietnam). 
Il Bliss mischiò la diossina, che 
è poli-ere, con olio minerale di 
scarto e non trovò modo miglio
re di liberarsene che spargerlo 
lungo le strade e in alcune stal
le della zona. 

L'autotrasportatore notò, 
con una certa soddisfazione, 
che questa sua miscela faceva 
morire le mosche. Di fi a un an

no cominciarono a morire an
che passeri, gatti e qualche ca
vallo. Poi il Bliss fu incaricato 
di trasporire terra per lavori 
edilizi nella vicina città di Im
periai: la prese nella zona che 
aveva irrorato di diossina oleo
sa e dopo qualche anno il cen
tro nazionale per il controllo 
delle malattie accertò che alcu
ni animali morti in quei paraggi 
erano stati uccisi da cancro e da 
malformazioni al fegato. A que
sto punto, entra in adone l'E
pa. 

Siamo al 1974, e l'agenzia per 
la protezione dell'ambiente, 
dopo una indagine estrema
mente lenta, accerta che a Im
periai i livello della diossina è 
di 300 parti per miliardo, cioè 
trecento volte più elevato del 
livello considerato pericoloso. 
Solo dopo otto anni, nell'agosto 
scorso, gli investigatori dell'E
pa arrivano a Times Beach. Vi 
scoprono che il tasso di conta
minazione è di 100 parti per mi
liardo. 

La storia sarebbe finita li se 
nello scorso dicembre il fiume 
Mermec, un affluente del Mis
sissippi, non fosse straripato. 
Times Beach è sommersa dalle 
acque che spargono la diossina 
su un territorio vastissima 
Torna in azione l'Epa e quando 
il Meramec rientra nell'alveo si 
accerta che ben 82 centri abita
ti sono contaminati dalla dios
sina. Sono passati 12 anni da 
quando un auto*rasportatore 
milionario, ma ignorante, ha a-
gito inconsapevolmente come 
un monatto moderno. Ora la 
Gorsucb ha annunciato che gli 
abitanti di Time* Beach saran
no risarciti, l'unica conseguen
za legale di questa vicenda era 
stato — /inora — il ritiro della 
licenza di guida a Russell Bliss. 

Oggi Times Beach ripercorre 
il destino di Love Canal, la cit
tadina non lontana dalle casca
te del Niagara, dove tra il 1942 
e il 1353 la Hooker Chemical 
and Plastic Corporation, una> 
industria chimica, aveva scari-' 
calo 21.800 tonnellate di rifiuti 
velenosi. Questo materiale li
quido, infiltratosi profonda
mente nel terreno, aveva conta
minato a tal punto la zona da 
costringere gli abitanti di tutte 
le 282 abitazioni di Love Canal 
ad abbandonarle. Ora i in cono 
la bonifica. Ma è dubbio che 
qualcuno tomi a risiedervi 

Aniello Coppola 

lucci e la procura di Roma, rita
gli di giornale contenenti criti
che durissime al magistrato, 
una missiva detto stesso procu
ratore generale di Roma Sesti 
che invitava Gattucci a tenere 
conto dei rilievi mossigli dalla 
commissione parlamentare sul
la P2. 

L'intervista — pubblicata 
dall'Espresso — conteneva 
davvero elementi diffamatori 
nei confronti di Gattucci? Esa
miniamo la vicenda. A giustifi
care l'intervista fu la richiesta 
di proscioglimento di molti de
gli imputati dell'istruttoria P2, 
avanzata nel giugno scorso, dal 
procuratore capo di Roma. Il 
quadro delle accuse originarie 
veniva annacquato, sparivano 
imputati. 

Alla requisitoria, come detto, 
fecero seguito un nugolo di cri
tiche e polemiche. La commis
sione parlamentare sulla P2 
prese posizione inviando una 
lettera a Gattucci, al CSM, al 
procuratore generale in cui si 
notava con sorpresa che «le ri
chieste del PM (cioè Gattucci) 
sono ridotte rispetto a coloro 
nei cui confronti era stata ele
vata l'imputazione». Il senso 
della missiva era chiarissimo, 
tanto che la stessa commissione 
inviava a Gattucci alcuni nuovi 
atti che avrebbero dovuto por
tare ad una «rivalutazione del 
materiale probatorio*. 

La lettera, nonché molti e-
sposti giunti al CSM, avevano 
indotto lo stesso consiglio a e-
samihare la possibilità di avvia
re una indagine sulla gestione 
della Procura di Roma. In que
sto quadro di critiche, anche 
durissime, L'Espresso intervi
stò nell'agosto scorso il consi
gliere Luberti che dichiarò fra 
l'altro: «Niente di personale 
verso Gattucci, ma elevo dire 

che per catturare quella istrut
toria e portarala a Roma si sono 
ipotizzati reati di estrema gra
vità difficilmente provabili. Poi 
quello stesso giudice ha detto 
che gli indizi non c'erano più. 
In questo modo ci si espone so
lo ad essere chiacchierati.. 

La reazione di Gattucci non 
tardò anche se nel frattempo, 
critiche ben più gravi e dirette 
erano state espresse da tutte le 
partì. Ma, ed è questo il nodo 
detta vicenda, il procuratore ca
po accompagnò la querela con 
una lunga serie di iniziative che 
hanno avuto il solo scopo di 
mettere i bastoni tra le ruote a 
quel CSM che doveva decidere 
se aprire o no un'inchiesta sulla 
Procura romana. Prima chiese 
il trasferimeno in cassazione, 
poi inviò la lettera a Pertini in 
cui chiedeva che il suo «caso» 
non venisse esaminato dalla 
prima commissione del consi
glio, come vuole il regolamento, 
ma dal plenum del CSM. Il per
ché era spiegato dallo stesso 
Gattucci: la prima commissio
ne, in cui era presente proprio 
Franco Luberti, non gli sem
brava sufficientemente serena 
nei suoi confronti. Preferiva af
fidarsi al plenum dove, eviden
temente, aveva «contato* una 
maggioranza di voti a suo favo
re. Il CSM. come si sa, ha re
spinto questa pretesa e intanto 
ha chiesto chiarimenti alla 
commissione P2 sul senso di 
quella missiva. A questo punto, 
come si sa, Gattucci ha ritirato 
la sua domanda dì trasferimen
to in cassazione. Risultato è che 
la querela contro Luberti ha a-
vuto seguito immediato, men
tre il CSM non ha ancora rispo
sta dal Parlamento e non ha de
ciso se avviare un'indagine su 
Gattucci e la procura di Roma. 

Bruno Miserendino 
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SITUAZIONE: La tempora tuia si mantiene ovunque «tei torà ai evali 
stagionali perché la nostra penisola è ancora interessata da on corrvo-
gBemento di aria fredda proveniente dai quadranti MttentrionaR. La 
attuazione rneteorotogica 4 regolata da una vasta a consistente area di 
alta pressione atmosferica etto si estende dsrEuropa centrale al MedV 
t erroneo. 

A TEMPO M IT ALIA: In 
tutta la ragioni itasene, 
avara accenni a»a ver tebofta. 

••miele • tempo ai mantiene buono su 
durarne • coro dolle giornata t i potranno 
lungo torco alpino, specie • sonore occi-

anene accentuate che tocof-

SetTora dot» catana 
Padana par la TOT magione 

» *wc*s adriatica «ionica a i relativo 
«ooelona dola vieibbìta suBs Pianura 
di nebbie durante lo ora più fredda. 


